
Anche II Giappone 
è In corsa 
per lo spazio? 

Il Giappone sta tacendo 1 suoi plani per raggiungere g'I 
Stati Uniti nello corsa olio spazio Recentemente infatti 
sono stali commissionati alla commissiono Incaricala di 
gestire la «politica spaziale» giapponese I elaborazione di 
due ambiziosi progetti secondo I quali il paew potrebbe 
mandare In orbita terrestre bassa già dal 2010 una com 
plesso stazione spaziale Pino ad ora II programma spaziale 

Blapponese era modesto e modestamente finanziato Ora 
suo budget verrebbe triplicato Un altro progetto e quello 

della costruzione di due shuttle giapponesi uno incaricato 
del trasporto «passeggeri» e I altro che dovrebbe funziona­
re da semplice «camion» dello spazio 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

In Israele 
coltivazioni 
agricole con 
l'acqua salata 

Venti piante da foraggio 
hanno fatto da «cavie» per 
l'esperimento 1 cui risultati 
permetteranno, ai paesi ca­
reni! d'acqua dolce, d'Jrrl-
gare con quella salata L'esperimento ha avuto luogo ali u-
nlversltà Ben Curlon del Negev, in Israele II progetto è 
sostenuto finanziariamente dagli Stati Uniti Interessati ad 
ottenere (rutti subiioplcall, carne l'anacardla e la papaia o 
piante economicamente vantaggiose come II cotone (la 
cui resa con l'acqua salala è aumentata del 20%) In Israele 
questo non * Il primo esperimento agricolo che sfrutta 
I acqua salata, graminacee e piante ornamentali vengono 
gli coltivale con successo In alcuni orli botanici presso il 
Mar Moro, ed a Elisi, sul Mar Rosso Perfino I meloni 
autunnali, Irrigati con l'acqua salata, sembrano aver avuto 
addirittura dei miglioramenti nella qualità 

La Comunità 
europea dichiara 
guerra al cadmio 

Quattrocento milligrammi 
di cadmio alla settimana è il 
massimo che un Individuo 
possa sopportare per ri­
spettare queste soglie, la 
commissione della Comu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nltà europea ha dichiarato 
*^^^^^*—i*m*^**mm che intende fissare livelli li­
mite olla concentrazione del cadmio negli scarichi indu­
striali e nel lumi degli Inceneritori e degli Impianti a carbo­
ne. 1>« le «lire misure, si prevede il divieto di usare cadmio 
per la produzione di Involucri delle sostanze alimentari II 
cadmio è un metallo che si trova in natura soprattutto nel 
materiali di zinco, di piombo e di rame 

Ancora Ipotesi 
sulla 
predisposizione 
genetica all'Aids 

Se ne era gli parlato, ma 
nuovi studi aggiungono ar­
gomenti all'ipotesi, tra I 
soggetti che contraggono 
l'Aids attraverso trasfusioni 
o rapporti sessuali con persone a loro volta contagiate, 
uni buoni percentuale possiede una predisposizione ge­
netica 1 questa terribile malattia II lattare genetico risiede­
rebbe In Una proteina, (O<0 ed In una vitamina (D), questo 
secondo le ricerche condotte dall'Università di Los Ange­
les, in California. Quali sono le implicazioni di quesla Ipo­
tesi? Sempre da Los Angeles, la risposta è agghiacciante 
se l'Aids uccidesse una parte significativa della popolazio­
ne, ci si troverebbe di Ironie alla possibilità, unica finora 
nello storia, di «osservare» e documentare un «momento» 
di «elezione naturale nel genere umano 

Laser e computer 

rer «osservare» 
dettagli 

delle svelle 

Dettagli complicati del si­
stema astronomico, osser­
vati con I telescopi dalla 
Terra vengono distrutti dal­
le distorsioni dell'atmosle-
ra, Ma I progressi compiuti nella conoscenza dell'atmosfe­
ra terrestre, Insieme alle recenti tecniche di ricostruzione 
dell'Immagine, rendono oggi meno approssimativa l'os­
servazione astronomica Con un raggio laser, ad esemplo, 
al può disegnare una stella artificiale con tanta precisione 
da rendere possibile agli astronomi la «ricostruzione» di 
quel dettagli che l'atmoslera dlstorce Purtroppo l'osserva-
«Ione unita alla ricosttuiione delle immagini può funziona­
re solo se l'oggetto osservata e molto luminoso, e quindi 
laser e computer sono, per II momento, utili alle stelle ma 
non ai pianeti. 
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Dall'Osservatorio 
di La Siila, 
il quasar binarlo 
" 1 1 4 5 4 7 1 

Nella foto si può vedere la rico­
struzione grafica del quasar bl 
narioQQ 1145 071 ottenuta dal 
detector dell Osservatorio di La 

nri • « _•• A»» """*' '" Clie C la i"'™ P r0Va 

QQ 1145"071 (derivata dall'osservazione) del 
'a natura binarla dell oggetto le 

t^mmmm^m^mmmmmmm cu| componenti vengono con­
trassegnate con le lettere A e B La ricostruzione permette agli 
astronomi di rendere più chiare le ipotesi basate sulle lenti 
gravitazionali, in favore del carotiere genuinamente binario del­
ia doppia fonte luminosa 

Un decreto ministeriale 
distrugge l'illusione 
dei sacchetti biodegradabili 

Il mercato tediano consuma 
tre milioni di tonnellate 
annue del prodotto 

La plastica innocua è un sogno? 
I materiali plastici biodegradabili sono immaturi, 
quelli fotodegradabili inaffidabili il decreto ministe­
riale (elaborato da una commissione di esperti) fa 
polpette delle illusioni di un altro decreto, quello che 
stabiliva che, dal 199 Un poi, per imballare dovevano 
essere usati solo materiali biodegradabili 11 vasto 
campo dell'imballaggio rimarrà prerogativa dei pro­
duttori di materiali cartacei e derivati della cellulosa? 

PIETRO GRECO 

• • Prematuri i materiali pla­
stici biodegradabili, inaffida­
bili quelli fotodegradabili 
questa la secca sentenza con 
la quale la commissione di 
esperti Insediata al ministero 
dell'Industria ha fatto giusti­
zia, in pochi mesi, di tante fa* 
citi Illusioni Illusioni nate al-
I alba del 29 dicembre 1984, 
giorno in cui l'allora ministro 
dell industria Altissimo vara il 
decreto ministeriale che rivo­
luziona il settore dei materiali 
da imballaggio L articolo 15 
del decreto stabilisce che, a 
partire dal 1" gennaio 1991 
per Imballare e confezionare 
possono essere utilizzati solo 
materiali cartacei fabbricati 
con fibre di recupero oppure 
materiali di altro tipo, comun­
que biodegradabili In partico­
lare il Decreto stabilisce che 
gli «shoppers», i sacchetti e le 
buste che II negoziante forni* 
sce per l'asporto al consuma­
tore, dovranno essere obbli­
gatoriamente costituiti di ma­
teriali biodegradabili 

Disegno di Mitra Dlvshall 

Tutto ciò ha messo I brividi 
agli Industriali della plastica 
Perché la plastica è il più diffu­
so tra i materiali da imballag­
gio (Il mercato italiano consu­
ma 3 milioni di tonnellate, di 
cui oltre il 30% usato per chiu­
dere e confezionare) ed ha 
caratteristiche ben definite tra 
cui I indistruttibilità e 1 assolu­
ta non biodegradabilità 

Così, sulla spinta di chi è 
giustamente preoccupato 
dell'inquinamento ambienta­
le, ci si è posto li problema 
dello smaltimento di quella 
notevole parte di rifiuti solidi 
urbani che è il materiale da 
Imballaggio, la plastica per 
prima La soluzione fatta ven­
tilare passava attraverso una 
parola biodegradabilità Pa­
rola magica, capace, secondo 
molti, di far scomparire come 
per incanto, masse di rifiuti 
plastici che sommergono 
monti, fiumi e man 

Doveva con tutti gli onori, 
essere portata a battesimo In­
vece la plastica biodegradabi­

le è rimasta vittima di orndo 
pasto Come Cronos, il vec­
chio padre degli Idei rovescia­
to da Giove, la commissione 
ha fagocitato la propria figlio­
letta più attesa dopo sei mesi 
di studio è giunta alla conclu­
sione che la plastica biodegra­
dabile è, almeno per ora, una 
chimera 

Lasciando così il vasto 
campo dell'imballaggio al soli 
materiali cartacei e ai derivati 
della cellulosa E destinando 
la plastica, a meno di una ri-
formulazione del decreto, ad 
un ritiro, addirittura più cla­
moroso del suo Ingresso, in 
questo settore 

La commissione ha affron­
tato, con solidi argomenti 
scientifici, il problema della 
degradazione in generale e 
della biodegrazione In parti­
colare dai materiali plastici 

Questi sono parte di una 
più generale classe di materia­
li i polimeri, le cui molecole 
sono costituite da un grandis­
simo numero di unita struttu­
rali, tenute insieme fra loro da 
forti tegami chimici E possibi­
le immaginare le molecole 
delle materie plastiche come 
lunghe catene formate da mi­
gliaia di anelli E come le pro­
prietà di una catena dipendo­
no dal numero, dalla forma e 
dalla natura degli anelli che la 
costituiscono, cosi le propne­
la dei materiati plastici dipen­
dono dal numero e dalla natu­
ra delle unita che le costitui­
scono 

Un materiale è biodegrada­
bile se microorganismi, come 
batteri o funghi, o al limite ani­
mali riescono ad assimilarlo 
ed a trasformarlo Per le pla­
stiche il processo di biodegra-
dazione, possibile in pochi ca­
si, prevede 1 azione di enzimi 
(molecole biologiche capaci 
di accelerare le reazioni chi­
miche negli organismi viventi) 
che operano al di fuori delle 
cellule dei microorganismi 
Gli enzimi attaccano le catene 
polimeriche ne aprono alcuni 
anelli e le nducono a fram­
menti più piccoli Quando 
questi ultimi sono sufficiente­
mente piccoli riescono ad at­
traversare la membrana cellu­
lare, che divide la cellula dal­
l'ambiente esterno, a penetra­
re ali interno e ad essere, così. 
completamente metabolizza­
ti 

Allo stato, i materiali plasti­
ci che possono essere consi­
derati biocegradabill sono 
pochi e, siano ottenuti per 
modificazione chimica dei 
polimeri naturati per modifi­
cazione chimica di polimeri 
sintetici (in gergo scientifico 
«compound» o completamen­
te per nuova sintesi, difficil­
mente se ne può ipotizzare un 
Impiego nel settore dell im­
ballaggio Fanno eccezione, 
almeno per ora, due soli com­
posti il Phb (poliidrossibutir-
rato) prodotto dalla inglese 
lei e il Pel (poh-caprolattone) 
prodotto dalla americana 
Union Cardibe 

Un quadro secondo la 
commissione, assolutamente 
inadeguato per sostituire poli­
meri indistruttibili oggi utiliz­
zati nell'imballaggio Oltre ai 
costi elevati ed alle propneta 
non sempre ali altezza i ma­
teriali plastici biodegradabili 
presentano ancora insormon­
tabili problemi connessi con il 
controllo del processo dì rila­
scio di sostanze tossiche ed 
inquinanti durante la fase bio-
degradativa e con il controllo 
del tempo di biodegradazio-
ne, e quindi della possibilità di 
programmarlo con accettabi­
le esattezza Ecco perche la 
commissione ne esclude I uti­
lizzo per I imballaggio 

Tuttavia è stato scientifica­
mente accertato che la biode-
gradazione è più efficace 
quando i micro-organismi 
possono assimilare e metabo­
lizzare catene corte, che ne-
scono a penetrare la membra­
na cellulare Uno spiraglio in­
teressante, perché la frantu­
mazione dette lunghe catene 
plastiche, indigeste per i mi 
croorganismi, potrebbe esse­
re generata da altn processi 
degradativi naturali, ma non 
biologici quali la degradazio­
ne meccanica e la fotodegra­
dazione Parole difficili dietro 
cui si celano meccanismi piut­
tosto semplici La degradazio­
ne meccanica avviene ad ope­
ra di agenti fisici, come il calo­
re, il vento, la pioggia, l'attnto 
Azione che nel tempo porta 
alla frammentazione delle ca-
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D robot tra scienza e filosofia 
Wk MILANO Dal 23 al 28 
agosto a Milano si terrà i'In­
ternational Joint Conference 
on Artificial Intelligence ( 
Ijcai), che riunirà i massimi 
studiosi di intelligenza artifi­
ciale del mondo In prepara­
zione del convegno, in pro­
gramma al centro congressi di 
Milano Fiori il Club di Prima 
Pagina, nato con I intento di 
aprire un dialogo con il mon­
do scientifico, le aziende e il 
mondo, ha organizzato al Cir­
colo della Stampa un incontro 
sul tema «Umanesimo e intel­
ligenza artificiale» Tra gli altri 
sono intervenuti il professor 
Giovanni Degli Antoni, diret­
tore del dipartimento di scien­
ze dell'informazione dell'uni­
versità Statale di Milano e il 
professor Marco Somalvico, 
direttore dell unità di ricerca 
di Intelligenzea artificiale del 
Politecnico di Milano e Locai 
Chairman dell licai 

Il dibattito Mill interconnes­
sione di scienza e di filosofia 
ha ribadito 1 importanza della 
collaborazione tra le due di­
scipline, nella delineazione 
dei modelli in fase di studio o 
di progettazione Naturalmen­
te non è stata persa l occasìo-

L'intelligenza artificiale, lo studio e la 
costruzione dei robot richiede sem­
pre più una collaborazione, una vera 
e propria interconnessione fra scien­
za e filosofia. Così è stato presentato 
ieri a Milano il megaconvegno inter­
nazionale che si terrà su questi argo­
menti fra il 23 e il 28 agosto nel capo­

luogo lombardo. Ci saranno ì più 
grandi specialisti del mondo e gli or­
ganizzatori hanno già ricevuto oltre 
mille relazioni. Nel presentare l'ap­
puntamento è stato ricordato che i 
robot sono grandi collaboratori del­
l'uomo. Operai dunque e non padro­
ni minacciosi del mondo. 

ne di presentare l'importante 
appuntamento di fine agosto, 
tradizionale momento di con­
fronto sugli studi compiuti 
nell arco di due anni da tutti 
gli esperti di intelligenza arti fi 
ciale (la conferenza è infatti 
biennale) Il professor Somal­
vico ha comunicato che gli or­
ganizzatori dalla manifesta­
zione hanno ricevuto 1150 re­
lazioni, delle quali ne sono 
state scelte cento da presenta­
re a Milano Dori Ha anche 
sottolineato la soddisfazione 
per essere riusciti a ospitare In 
Italia l Ijcai, venendo preferiti 
a Francia e Australia, e inoltre 
la prima volta che il nostro 
Paese ospita 11 convegno 

CHIARA MARANZANA 

Il programma di Ijcai 87 è 
cosi articolato sono previsti 
dodici «tulonals», ovvero se-
minan tenuti da altrettanti 
esperti di fama mondiale (il 
23 e il 24 agosto), e 11 pro­
gramma tecnico, suddiviso in 
sezione scientifica (dal 23 al 
26 agosto) e ingegneristica 
(dal 25 al 28 agosto) La pri­
ma presenterà i risultati e i 
progressi della ricerca, men­
tre la seconda si occuperà 
dell'applicazione dei pnncipl 
computazionali Negli ultimi 
due giorni del congresso ver­
ranno inoltre presentati i risul­
tati del progetto unitario euro­
peo Esprit 

Il professor Somalvico ha 

sottolineato come negli ultimi 
anni il divano tra la tecnologia 
americana e quella europea 
abbia costantemente teso a 
colmarsi anivandoquest ulti­
ma in condizione di compete­
re con gli scienziati d oltreo­
ceano gli statunitensi sono 
oggi «pnmi inter pares» Unul 
timo importante capitolo di 
Ijcai 87 sarà «1 exhibition pro­
gram», owe-o uno spazio de­
dicato alle aziende produttrici 
di hardware e software ali e-
dttona specializzata, ai centn 
di ricerca alle Università, in­
somma a tut»t coloro che lavo­
rano nel campo dell intelli­
genza artificiale e che presen­
tano al pubblico i loro nuovi 
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tene polimeriche Un tempo 
troppo lungo La fotodegrada­
zione è la degradazione indot­
ta dalla luce La maggior parte 
dei polìmeri non e sensibile 
alla luce visibi'e, ma solo alla 
luce U V (ultra violetta), ben 
nota a chi ama l'abbronzatura 
artificiale Solo la luce U V ha 
l'energia sufficiente per rom­
pere i legami che tengono uni­
ta la catena polimenca 

Sebbene le plastiche oggi 
in commercio non riescano 
ad assorbire una quantità di 
luce U V tale da rendere pos­
sibile la frantumazione in tem­
pi reali, e possibile interveni­
re, e qualcuno già lo fa, inse­
rendo nelle catene gruppi chi­
mici particolari, o aggiungen­
do sostanze fotosensibili in 
modo da accelerare il proces­
so di fotodecomposizione 
Metodi e processi della foto-
decomposlzione sono suffi­
cientemente conosciuti, per 
cui potrebbe sembrare ormai 
alle spalle almeno la prima 
tappa verso la produzione di 
matenali plastici biodegrada­
bili Ma S'ostacolo c e e la 
Commissione lo ha posto in 
netto risalto il rischio che i 
prodotti della fotodegradazio­
ne ed il nlascio degli additivi 
presenti nelle materie plasti­
che possano avere effetti in­

quinanti, oggi sostanzialmen­
te sconosciuti, sull'ambiente. 
La maggior parte del fram­
menti ottenuti per fotodegra-
dazione non sono intatti me­
tabolizzati da funghi e batteri. 
Restano pertanto sul terreno 
o, nella peggiore delle ipotesi, 
defluiscono verso le faide ac­
quifere se solubili in acqua. 
D'altronde i materiali fotode­
gradabili hanno scadenti pro­
prietà meccaniche, che non 
sconsigliano l'utilizzo nel set­
tore della confezione degli ali­
menti U potrebbero addirit­
tura inquinare a causa della 
migrazione di additivi lassici 
in essi contenuti Infine per 
manufatti in plastica fotode­
gradabile sarebbe molto più 
difficile la raccolta ed il rici­
claggio Impossibile sarebbe 
anche il riutilizzo degli scarti 
di produzione Un gap enor­
me, visto che oggi vengono 
riutilizzate circa 400 000 ton­
nellate di scarti di materie pla­
stiche di lavorazione e di re­
cupero 

Non c'è dunque una solu­
zione semplice al problema 
dello smaltimento delle mate­
rie plastiche di rifiuto, cosi co­
me non c'è una soluzione 
semplice al problema detto 
smaltimento dei rifiuti tout 
court 

prodotti Durante la conferen­
za stampa di ieri il professor 
Somalvico ha ancora una vol­
ta precisato il campo d azione 
e gli scopi della ricerca del-
I intelligenza artificiale «Sol­
tanto equivoci, errate ecce­
zioni e vaghe nflessioni Ionia 
ne dal linguaggio tecnico por­
tano confusione nel valutare i 
risultati della ricerca in intelli­
genza artificiale Lo scopo, in­
fatti, non è certo quello di si­
mulare l'intelligenza umana, 
bensì quello di emularne alcu 
ne prestazioni Nulla vieta a 
priori che possa essere forni 
ta a una macchina la funzione 
di nsolvere problemi con pro­
cedimenti inferenzialì L o-
biettivo è quello dì sollevare 
1 uomo dal peso dei processi 
intellettivi meccanici, cioè 
formalizzabili e nproducibili 
automaticamente, lasciando­
gli l'attività più specifica 
«quella intellettiva e creativa» 
E ha allontanato lo spettro di 
robot padroni dell umanità 
semplicemente raccontando 
l etimologia della parola ro­
bot, in slavo, vuol dire ope­
raio, lavoratore, salariato 
Non padrone Un robot al lavoro alla Fiat di Torino 

l'Unità 
Sabato 
25 luglio 1987 


